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1 °  C I R C O L O  D I D A T T I C O  “ M .  

M o n t e s s o r i ”  

M o l a  d i  B a r i  

Via E. Toti, 51 - 70042  Mola di Bari (Ba)  tel. 080/4733752 - fax 080.4743647   

 Cod. mecc. BAEE124007 - Cod. fisc. 80001690728 

Indirizzo PEC: baee124007@pec.istruzione.it - Indirizzo mail: baee124007@istruzione.it 
 

 

                                                                                Mola di Bari, fa fede data in protocollo 

AL COLLEGIO DEI DOCENTI  

AL CONSIGLIO DI CIRCOLO  

AI GENITORI  

AL DSGA 

 AL PERSONALE ATA  

SITO WEB  

ALBO DI ISTITUTO 

                                                                                                                                                            

OGGETTO: Atto d’indirizzo del Dirigente Scolastico per la modifica del Piano Triennale 

dell’Offerta Formativa 2019/2022 ( art.1, comma 14, legge n.107/2015).  

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

visto l’art.21 della legge n. 59 del 15 marzo 1997, 

visto l’art. 25 del d.lgs 165 del 30 marzo 2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche” che definisce competenze e responsabilità del 

dirigente scolastiche in ordine all’organizzazione istituzionale, 

visto l’art.1 comma 78 della legge n. 107/2015 “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”, per cui il dirigente 

scolastico assicura il buon andamento del sistema scolastico pubblico mediante efficace gestione 

delle risorse umane, finanziarie, tecnologiche e materiali, 
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visto l'art. 1, c.14  della Legge 107 del 13 luglio 2015 “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”,  che prevede fra gli atti 

dirigenziali l'emanazione degli atti di indirizzo per la formulazione del PTOF ,  

visto l’art.3 del D.P.R. 275 dell’8 marzo 1999 “Regolamento recante norme in materia di autonomia 

delle istituzioni scolastiche” che definisce il Piano triennale dell’offerta formativa come documento 

fondamentale costitutivo dell’identità della scuola, rivedibile annualmente, 

visto l’art.7 del d.lgs. 297 del 16 aprile 1994 “Testo unico delle disposizioni legislative vigenti in 

materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado”, che stabilisce le competenze del 

collegio dei docenti nella vita scolastica, 

visto l'art. 33  della Costituzione della Repubblica italiana, che afferma la libertà di insegnamento, 

visto il D.M. 254 del  16 novembre 2012 “Regolamento recante indicazioni nazionali per il 

curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione”, come integrato da “Indicazioni 

nazionali e nuovi scenari” del 22 febbraio 2018, 

vista la legge 20 agosto 2019, n. 92 “Introduzione dell'insegnamento scolastico dell'educazione 

civica” pubblicata  in G.U. Serie Generale n.195 del 21-08-2019, con cui l’educazione civica si 

proporrà come insegnamento trasversale a tutte le discipline e alla progettazione di istituto a partire 

dall’anno scolastico 2020/2021 e considerata la necessità di un’elaborazione pedagogica e didattica 

già a partire dal presente anno scolastico, 

vista la nota MIUR n.17832 del 16 ottobre 2018, “Il Piano triennale dell’offerta formativa (PTOF) 

2019/2022 e la “Rendicontazione sociale (RS)”, 

visti i risultati delle rilevazioni nazionale degli apprendimenti (INVALSI) restituiti in termini di 

misurazione dei livelli della scuola e delle classi in rapporto alla media nazionale e regionale e, 

limitatamente ai dati di scuola, a parità di indice di background socio-economico e familiare per 

l’anno scolastico 2018/2019,  

visto il Rapporto di Autovalutazione riferito al triennio 2019/2020, 

preso atto del Piano di Miglioramento dell’Istituto, formulato per l’anno 2017/2018 

 

emana 

 

il seguente atto di indirizzo, volto a orientare il Collegio dei Docenti nella modifica del Piano 

Triennale dell'Offerta Formativa per il triennio 2019-2022. Il presente indirizzo si pone l’obiettivo 

di orientare la progettazione di istituto all’esercizio del diritto degli alunni al successo formativo e 

alla migliore realizzazione di sé in relazione alle caratteristiche individuali, secondo principi di 

equità e di pari opportunità. 
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Parte prima. ANALISI 

 

Il 1° Circolo Didattico  Montessori si compone di quattro plessi di scuola dell'infanzia e due plessi 

di scuola primaria: esso, dunque, costruisce le prime fasi del percorso formativo delle bambine e dei 

bambini, con una responsabilità che, se ben giocata, diventa un'opportunità irripetibile. Di questo ha 

coscienza e aspettativa tutta la comunità, che ad ogni livello opera intorno e dentro la scuola. 

L’istituto, infatti, è dagli anni ’50 uno dei cuori pulsanti della vita di Mola di Bari. Collocato, con 

tutti i suoi sei plessi, in posizione centrale e semicentrale nel paese, ne ha formato intere 

generazioni. I genitori di oggi accompagnano i figli laddove essi stessi sono entrati come alunni.   

La relazione stabilita fra la scuola e il contesto, in termini di popolazione scolastica, di territorio e 

capitale sociale, di risorse economiche, materiali e professionali, è ben evidenziata nel Rapporto di 

Autovalutazione che il Nucleo Interno di Valutazione ha redatto, con la partecipazione della 

comunità educante. Si rimanda, dunque, al RAV per la descrizione delle opportunità e dei vincoli 

che condizionano la progettualità della scuola. 

Anche la sezione “Esiti” del RAV costituisce un riferimento importante per gli indirizzi del 

dirigente scolastico in quanto fornisce l’analisi relativa ai risultati delle alunne e degli alunni. I 

risultati scolastici risultano in linea o leggermente al di sopra della media nazionale. I punteggi delle 

prove standardizzate nazionali (INVALSI) nel RAV descrivono una situazione degna di riflessione. 

In questa sede si fa riferimento ai dati più recenti, aggiornati all’anno scolastico 2018/2019, che nel 

complesso descrivono un livello superiore a quello regionale e nazionale ed una variabilità elevata 

fra le classi:  

 

Classi seconde Risultati istituto Risultati nazionali Saldo 

Italiano 55,4 53,7 + 1,7 

Matematica 60,4 56,6 + 3,8 

Classi quinte    

Italiano 62,9 61,4 + 1,5 

Matematica 59,5 57,9 + 1,6 

Inglese-

listening 

71,2 67,2 + 4 

 

Classi seconde Punteggi massimi Punteggi minimi Differenza 

italiano 62,8 46,1 16,7 
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matematica 66,5    47,0 19,5 

Classi quinte    

italiano 65,1     57,6    7,5 

matematica 69,3   49,5   19,8 

inglese-listening 81,4   58,5   22,9 

 

L’analisi dei dati impone alcune considerazioni. 

La scuola consegue nel suo complesso un saldo positivo rispetto alla media nazionale. Questo, 

tuttavia, ha valore di +1,7 sulle prove di italiano per i bambini più piccoli e cala leggermente (+1,5) 

sui bambini più grandi. Il saldo si riduce drasticamente per le prove di matematica fra i bambini 

settenni (+3,8) e i bambini di dieci anni (+1,6). Ad una difficoltà dei bambini sulle competenze 

linguistiche, mantenuta più o meno invariata nel corso degli studi, fa riscontro un calo nelle 

competenze logico-matematiche: se in seconda classe, infatti, le prove richiedono azioni e abilità 

semplici, in quinta classe si richiede la comprensione del testo ai fini della soluzione del problema.  

I valori elevati di variabilità si collegano al background degli studenti, alto nei casi di punteggio 

massimo (totalizzato sempre dalla stessa classe) e medio-basso nei casi di punteggio minimo 

(totalizzato da classi differenti a seconda delle prove). L’importanza del contesto familiare si fa 

evidente nella variazione dei risultati di inglese, in cui gli effetti dell’apprendimento informale e 

non formale sono più pesanti. Ciò induce a riflettere sul valore aggiunto apportato dalla scuola nella 

formazione e nella crescita delle bambine e dei bambini. 

 

Parte seconda. L’INDIRIZZO 

 

L’analisi fin qui effettuata indica le priorità verso cui il dirigente orienterà l’indirizzo al Collegio 

dei Docenti e i processi-pratiche educative e didattiche su cui agire.  

Già il RAV di istituto pone fra le priorità la riduzione di incidenza della varianza dei risultati 

scolastici tra le sedi e tra le classi, in Italiano e Matematica e inglese e individua come traguardo il 

raggiungimento di esiti uniformi. Si tratta di un punto che poggia sull’assunto costituzionale 

dell’art.3, per cui la Repubblica ha il compito di rimuovere gli ostacoli di ordine economico e 

sociale che, limitando di fatto la libertà  e l’uguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo 

della persona umana e l’effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all’organizzazione politica, 

economica e sociale del Paese.  
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Si indirizza, pertanto, ad elaborare la progettualità di istituto secondo le seguenti aree di processo. 

Le stesse saranno scandite dalle priorità, traguardi ed obiettivi di processi come individuati nel 

Piano di Miglioramento, parte integrante del PTOF. 

 

1. Curricolo, progettazione e valutazione. 

La scuola ad oggi progetta un curricolo che stabilisce traguardi, obiettivi e competenze in modo 

condiviso, lavorando per sezioni ed interclassi, ed elabora criteri e strumenti di valutazione univoci. 

Curricolo verticale, prove di ingresso, intermedie e finali, progettazioni coerenti col PTOF possono 

essere gli strumenti per il potenziamento delle competenze di base e trasversali delle bambine e dei 

bambini.  Alla luce delle criticità emerse in fase di analisi, pare opportuno che tutta la scuola orienti 

i propri sforzi a rafforzare le competenze di base delle alunne e degli alunni. Competenza di base è 

la lettura. Riguardando la realtà nel suo complesso, procedendo dal livello fisico-spaziale, a quello 

figurativo, a quello alfabetico e numerico, la lettura si fa asse portante di un curricolo verticale, 

rispettoso delle differenti fasi di sviluppo dei bambini. La lettura richiede un impegno meticoloso  e 

lento, in chi insegna e in chi apprende, parte dalla conoscenza di operazioni semplici e meccaniche 

e conduce a livelli complessi di abilità di decodifica, a competenze di riconoscimento e costruzione 

del senso; allo stesso tempo, essa è la chiave alla padronanza della modernità, alla alla ricerca di 

soluzioni per problemi complessi. 

In tal senso, le Indicazioni nazionali (D.M. 254/2012), come aggiornate, rappresentano per i docenti 

un riferimento importante.  

Il curricolo adotterà le prove Invalsi, previste per le classi seconde e quinte della primaria, come 

opportunità integrata alla formazione. In quanto testi costruiti sulle competenze logiche e 

linguistiche, le prove possono rappresentare uno strumento didattico efficace. A prescindere dalla 

prestazione in sede di prova, esse richiedono al bambino la capacità di comprendere il testo, di 

approcciarvisi in modo analitico, logico e problematico.   

Parte integrante del curricolo è la valutazione, sul cui valore formativo i docenti riflettano, 

elaborando criteri e strumenti unitari, misure di individualizzazione e personalizzazione, processi 

formalizzati trasparenti per gli alunni e le famiglie.    

La progettazione curriculare ed extracurriculare si articolerà in un quadro coerente, entro un PTOF 

vario nei contenuti e coeso nei fini. I PON FES e FESR, i progetti europei, nazionali e regionali, le 

offerte progettuali di associazioni e rappresentanti del terzo settore e del privato, siano limitati nel 

numero e confluiscano in un’intenzione unitariamente volta allo sviluppo delle competenze di base.  

 

2. Ambienti di apprendimento. 
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Le competenze di base rappresentano la premessa per le competenze trasversali richieste dalla 

attuale società. L'urgenza ecologica richiede complesse capacità di analisi del contesto, di presa di 

coscienza del ruolo di ognuno e delle comunità: Gregory Bateson (1977) la chiamava "un'ecologia 

della mente", intendendo la necessità di ristrutturare l’intelligenza e la sensibilità umana oltre la 

conoscenza meccanica e utilitaristica della natura. Nella scuola ciò si traduce in competenze di 

cittadinanza ecologica e politica. Le attività trasversali da progettare nell'ambito dell'educazione 

civica e di tutte le discipline puntino su questo, anche in vista della legge 20 agosto 2019, n. 

92 “Introduzione dell'insegnamento scolastico dell'educazione civica” pubblicata  in GU Serie 

Generale n.195 del 21-08-2019. Si definiscano progetti che inquadrino come obiettivo principale 

l'equilibrio dell'uomo con l'ambiente, con l’altro uomo e con se stesso.  

Mola di Bari è una cittadina la cui esistenza è da sempre legata al mare ed alla campagna: un 

connubio che impone di sviluppare nelle giovani generazioni un impegno locale, in una 

consapevolezza globale di risanamento. Al di fuori delle pareti scolastiche, perciò, tutto il paese e il 

territorio si configurano come ambienti di apprendimento significativi; entro l’istituto, 

l’implementazione tecnologica consente una formazione aumentata, connessa ed inclusiva. 

Componente importante dell’efficacia dell’ambiente di apprendimento è anche il rispetto delle 

norme di sicurezza, su cui tutto il personale scolastico sarà costantemente formato e aggiornato. 

 

3. Inclusione e differenziazione.  

In continuità col punto precedente, il curricolo e l’extracurricolo di scuola si declinino nei termini 

della convivenza, delle relazioni inclusive fra tutti ed ognuno.  

La scuola Montessori attualmente si impegna a promuovere il rispetto delle differenze e delle 

diversità culturali, favorendo la differenziazione dei percorsi didattici. Gli obiettivi educativi sono 

definiti e sono presenti modalità di verifica degli esiti come previsto dal protocollo per l’inclusione 

che prevede: - Somministrazione di una “scheda di rilevazione BES” - Incontri con le famiglie - 

Stesura di un P.D.P. per alunni con certificazione DSA e altri disturbi evolutivi. I PEI sono definiti 

entro una dimensione collegiale e di collaborazione con gli EELL.  

In particolare, l'attenzione della comunità educante si concentri sulle relazioni fra pari, oggi 

sempre più difficili. Il fenomeno del bullismo, prima di rendersi evidente nella scuola secondaria di 

primo grado, si radica a partire dai primi anni di vita dei bambini in forme diversificate e non 

sempre di facile riconoscimento. La differenza di genere delle bambine e dei bambini, l'influenza 

del contesto di provenienza, il ruolo assunto nel gruppo, siano osservati con attenzione dai docenti 

in classe. I docenti avranno, se forniti dei giusti strumenti di analisi e di ristrutturazione delle 

relazioni, la possibilità di riequilibrare i giochi, risanando sia il singolo che il gruppo (vd. Punto 6). 
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Progetti rivolti in modo specifico a bambini disabili o con bisogni educativi speciali, progetti che 

includano nello stesso gruppo bambini cd.normodotati e BES, attraverso attività come la musica o 

lo sport, in collaborazione con specialisti ed associazioni del territorio (vd. Punto 7), saranno 

occasioni di crescita condivisa.  

Connesso al PTOF sarà il Piano Annuale per l’Inclusività (circ.8 del 6 marzo 2013), redatto 

secondo il modello indicato dal MIUR dal Gruppo di lavoro per l’inclusione, e parte integrante del 

PTOF sarà il Piano per l’Inclusione di cui all’art.8 del d.lgs.66/2017, elaborato dal Collegio dei 

docenti. 

 

4. Continuità e orientamento. 

La verticalizzazione del curricolo fra scuola dell’infanzia e scuola primaria garantirà la continuità 

della formazione: la diversa professionalità dei docenti dei due ordini individuerà momenti ed 

attività rivolte in modo specifico alle differenti fasi evolutive del bambino, armonizzate fra loro in 

modo ricorsivo.  

Si svolgeranno attività di visita alle scuole del grado successivo, al fine di un orientamento efficace 

ed accogliente e si favoriranno relazioni con scuole di ordini e gradi diversi sul territorio; progetti di 

tutoraggio dei bambini più grandi con i più piccoli favoriranno l’inserimento ai gradi successivi, il 

senso di appartenenza e l’autostima.     

La formalizzazione del consiglio orientativo rivolto all’allievo e alle famiglie rafforzerà la 

competenza della scuola a ottimizzare la formazione anche nelle fasi successive.   

 

5. Orientamento strategico e organizzazione della scuola. 

Il PTOF, come strumento di progettazione e programmazione, terrà conto delle risorse in organico 

del personale docente ed ATA delle scuola, delle strutture e delle infrastrutture in dotazione alla 

scuola, delle strumentazioni tecnologiche disponibili.  

In relazione alle aree strategiche individuate, le funzioni strumentali supporteranno progetti e 

necessaria organizzazione. Allo stesso modo opereranno i collaboratori del dirigente, i referenti per 

i diversi ambiti di progettazione individuati, i tutor per i docenti neoassunti, i dipartimenti 

disciplinari, i Consigli di intersezione e di interclasse: secondo il funzionigramma e 

l’organigramma stabilito, i docenti svolgeranno le loro attività didattiche ed organizzative 

all’interno della progettazione curriculare ed extracurriculare. Tutto l’organico dell’autonomia 

partecipa alla vita scolastica e alla relativa progettualità, sia i docenti su posto comune, che di 

sostegno e per il potenziamento. Ai fini di un’organizzazione funzionale si utilizzino le ore di 

potenziamento dell’organico dell’autonomia in parte su progetti definiti, in parte su supplenze 
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brevi, nel rispetto del perseguimento degli obiettivi di cui al comma 7, art.1 della Legge 107/2015 e 

secondo le modalità di cui al comma 85 della stessa legge. 

Il PTOF richiede un Piano annuale delle attività, deliberato dal Collegio dei docenti, funzionale 

alla proposta educativa. 

Contemporaneamente, il PTOF terrà conto della necessaria armonizzazione delle attività didattiche 

e organizzative con i servizi generali e amministrativi, per cui si prevederà una collaborativa 

relazione con il Direttore, con gli assistenti, con i collaboratori. Al PTOF, infatti, corrisponderà il 

piano delle attività ATA, elaborato dal DSGA previa riunione consultiva col personale.   

 

6. Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane.  

E’ fra le competenze e responsabilità del dirigente scolastico la valorizzazione dell’impegno e dei 

meriti professionali del personale dell’istituto, sotto il profilo individuale e nell’ambito collegiale 

(art.1 c.93, lett.b della legge 107/2015).  La formazione in servizio dei docenti è obbligatoria, 

permanente, strutturale. Essa si configura, d’altra parte, come priorità deontologica di ogni 

professionista della formazione. Le attività di formazione saranno definite dal Collegio dei docenti 

in coerenza con il Piano Triennale dell’Offerta Formativa e con i risultati emersi dai piani di 

miglioramento di cui al D.P.R.80/2013, sulla base delle priorità nazionali indicate dal Piano 

nazionale di formazione, adottato ogni tre anni con decreto MIUR (art.1 c.124 della legge 

107/2015).  

Il Piano di formazione, di competenza del Collegio dei docenti, sarà coerente, per i contenuti, le 

modalità, le procedure, i criteri di partecipazione, con il PTOF: nell’ambito dell’identità culturale e 

progettuale dell’istituto, nel rispetto del diritto costituzionale alla libertà di insegnamento, i docenti 

cureranno la loro formazione e aggiornamento sia nelle attività d’ambito (Ambito 06), sia nelle 

attività di istituto, sia mediante iniziative e scelte individuali.  

 

7. Integrazione col territorio e rapporti con le famiglie.  

Il dirigente scolastico si pone come fautore di sinergie con tutti gli attori presenti sul territorio, 

favorendo relazioni formali e informali, promuovendo accordi e convenzioni, protocolli di intesa. 

Le relazioni stabilite con gli Enti Locali, con il Comune di Mola di Bari e con i Comuni vicini, con 

la Città Metropolitana di Bari, la ASL, le ONLUS, le imprese, le librerie e i teatri del paese, le 

associazioni riconosciute del terzo settore, i privati cittadini saranno tutti funzionali alle possibilità 

progettuali della scuola. Il PTOF prevederà l’intervento di ognuno di questi soggetti secondo 

specifiche competenze. 
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Quanto sopra rappresenta l'insieme delle linee generali cui il Collegio dei docenti si atterrà per la 

formulazione del PTOF.  

                                                                              Il Dirigente Scolastico   

                                                                                    Olga Frate 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa  

                   ex art.3 c.2 d.lgs.39.1993 
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